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Eriksson non cerca
scuse: «Siamo
stati poco furbi»
«Siamo statipoco furbi: non si dà
così spazio e tempo all‘
avversario»: SvenGoran Eriksson
sferra gelidebacchettate ai suoi
uomini. «Dopo trenta minuti
abbiamo cominciato a giocare
bene, ma era troppotardi. Nel
secondo tempo poi, quando
abbiamo cominciatoa cambiare
ritmo, l‘ espulsione di Jugovic ha
complicato tutto. Abbiamo
avuto un po‘di sfortuna, sia per
Jugovicche per il rigore. Ma

dovevamo metterli sotto subito,
non si possono lasciare tutti
questi spazi. Ci siamo riusciti
abbastanza bene quando
eravamo in dieci, dovevamo
farloall‘ inizio, quando
giocavamoin undici e freschi.
Ho vistocreare troppopoche
occasioni, troppa fretta di
concludere». Deluso Signori:
«Non dovevamo venire quie
pensare che tutto sarebbestato
facile. Ma queste partite storte, lo
ripeto, servono».Replica di
Marchegiani: «Sconfitte che
fanno bene?Macchè, questi sono
tre punti importanti che ci
mancheranno».

Zeman: «È stata
determinante
la voglia di vincere»
Zeman tira le somme di un
pomeriggio non facileper la
propria squadra ed affermache e‘
stata soprattutto la voglia di
vincere adeterminare il successo
della Roma. «Contro ilLecce
sapevamo che non sarebbestata
una passeggiata. La mia squadra
ha interpretato bene il match,
anchequando è rimasta indieci
uomini. Se ancheMaspero avesse
segnato il rigore, la squadra
avrebbeavuto ugualmente la

forza di reagire». Haun po‘
sorpreso l’esclusione di Vagner
dopo l’espulsione diKonsel, ma
il tecnico boemo spiega: «Ho
tolto il brasiliano, ma ho
arretrato Totti che è statomolto
bravoa fare il centrocampista
aggiunto in fase difensiva ea
proporsi come terza puntanelle
azioni offensive. Se non
avevamola testa aposto oggi
non avremmo vinto. Loro si
difendevano bene,ma noi
abbiamo saputosoffriree
vincere». Sull’espulsione di
KonselBalbo ha poco da
recriminare. «Regolamento
sbagliato,penalizza troppo».Joao Abreu Miranda/Ansa

Menotti riesce a non farsi imbrigliare da Mondonico e l’Atalanta fallisce anche diverse occasioni da gol

La Samp esce dalla crisi
e ritorna tra le grandi

Il numero 12 Chimenti para un rigore

Konsel si fa espellere
ma la Roma con Totti
Di Biagio e Balbo
scaccia l’incubo Lecce

DALL’INVIATO

BERGAMO. La parola d’ordine di
Luis Cesar Menotti era: «Dimenti-
care la Coppa». Il ko di Marassi in
Uefa con l’Atletico Bilbao poteva
avere ripercussioni negative in
campionato.InveceMontellaeso-
ci sanno trasformare la trasferta di
Bergamo in un piccolo-grande ri-
lancio. Dinamica e spietata la
Samp usa l’arma del contropiede
per infilzare l’Atalanta e portare a
casaunavittoria chesollevaclassi-
ficaemorale.LaguidaVincenzino
Montella, scugnizzoancoraesem-
pre puntuale all’appuntamento
col gol. È già arrivato a quota 3:
quellodel2a0diierisegnaancheil
successo a distanza del duello con
l’altro bomber under 23 Lucarelli.
Montella è veloceecaparbio,va su
tutti i palloni e quando Rustico
sbaglia l’intervento è in agguato,
pronto a batter di sinistro per il 2 a
0chechiudelapartita.

La Sampdoria di Montella non
sarà spettacolare e ispirata a cen-
trocampo ma possiede tre-quattro
uomini in grado farle compiere in
ogni frangente del match il guizzo
vincente. Ha due uomini di fascia,
Pesaresi e Laigle, ordinati tattica-
mente ma anche grintosi e precisi.
Non è un caso che la prima rete sia
frutto di un intuizione del france-
se,prontoasfruttarealmegliouna
sgroppata di Tovalieri. Ma Menot-
tihaancheunadifesabenattrezza-
taconlacoppiaMannini-Mihajlo-
vicchelasciapassarepochipalloni
econBalleriamontarlaguardiaal-
l’avversario senza concedergli un
attimo di respiro. Montella fa il re-
sto. Coadiuvato nell’occasione da
Tovalieri in grado di non far rim-
piangere Klinsmann. Di fronte a
questa Samp tutta grinta e contro-
piede l’Atalanta va in tilt. Mondo-
nico capisce presto che non è gior-
nata e chiede a Lucarelli di star lar-
go e tentare la manovra aggirante.
Ma con scarsi risultati. Il problema
vero è che i nerazzurri non riesco-
no ad organizzare manovre suffi-
cientemente ordinate e veloci per
stanare gli avversari. Lo sferraglia-
re di Sgrò, Gallo e Foglio produce

solo tante belle intenzioni. E po-
cheazioniveramenteutiliper le fi-
nalizzazioni diLucarelli e Caccia. I
due attaccanti vanno a cercarsi
palloni fino alla metà campo, ma
la Samp si chiude ad imbuto, con-
trolla e riparte. La partita è già se-
gnataal13’,quandoLaigle riescea
sfruttare al meglio un’iniziativa di
Tovalieri e dai 25metri inventaun
gran sinistro chemanda lapalla in
reteafildipaloconFontanaprote-
so senza speranze. L’Atalanta rea-
gisceeorganizzalacontroffensiva.
MasitrovadifronteFerroncheper
un’ora diventa protagonista. Al
20’ respinge di piede su Caccia, al
38’ sventa un colpo di testa di Sot-
til su punizionediFoglio.L’azione
si ripete allo scadere coi medesimi
protagonisti. Nel mezzo c’è però
un gran sinistro di Montella che
mandailpallonecontrolatraversa
diFontana.

La ripresa vede l’assalto stavolta
disperato dell’Atalanta. Al 4’ cross
dalla sinistra di Lucarelli per la te-
sta di Caccia: Ferron vola e manda
inangolo.Al9’ ilpubblicoreclama
un rigore per atterramento di Car-
rera in area da parte di Sottil. Pai-
retto dice no. Al 10’ punizione di
Carbone dalla sinitra con ferron
chechiudebenesullabattutaarete
diCaccia.

Nel bel mezzo del pressing ata-
lantino arriva il 2 a 0 della Samp.
Palla spiovente davanti all’area

atlantina, Rustico appena entrato
sbaglia clamorosamente l’inter-
vento e per Montella è un giochet-
to far due passi, girarsi e di sinistro
in diagonale battere Fontana. L’A-
talanta si spegne. Ha la forza di la-
mentarsi per un intervento di Mi-
hajlovicche in area mettegiùCac-
cia, però Pairetto spiega che il ser-
bo ha toccato prima il pallone poi
l’avversario. Dunque niente rigo-
re. Mondonico allarga le braccia
sconsolato. Non è giornata. E in-
fatti lasuaAtalantasi rassegnatan-
to da lasciare qualche altra occa-
sione da rete a Tovalieri (parata di
Fontana e tiro a lato da posizione
favorevolissima)eMihajlovic (pu-
nizioneda30metriconpallaalato
diunsoffio).

Si chiudeconunsipariettopugi-
listico. Sottil alza troppo una ma-
nofinoa trasformarla inun«diret-
to»perilvisodiMontellacheaccu-
sailcolposenzareagire.L’episodio
ovviamente ha una coda negli
spogliatoi: l’attaccante doriano
racconta la storia e accusa il difen-
sored’essersi trasformatovolonta-
riamente in pugile. Sottil si giusti-
fica sostenendo d’aver allargato
involontariamente un braccio e
d’aver colto senza volere il mento
dell’avversario. Ilmatchsembrafi-
nirelì.

Walter Guagneli

ATALANTA-SAMPDORIA 0-2
ATALANTA: Fontana, Carrera, Mirkovic, Sottil, Bonacina, Foglio
(17’ st Rustico), Sgro’, Gallo (39’ st Dundjerki), Carbone (17’ st
Orlando), Caccia, Lucarelli.
12 Pinato, 16 Englaro, 20 Persson, 28 Zenoni.
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Mannini, Mihajlovic, Pesaresi (1’ st
Vergassola), Boghossian, Franceschetti, Laigle, Montella (41’ st
Zanini), Morales (22’ st Salsano), Tovalieri.
12 Ambrosio, 3 Hugo, 23 Dichio, 24 Dieng.
ARBITRO: Pairetto di Nichelino.
RETI: nel pt 13’ Laigle, nel st 18’ Montella.
Angoli: 3-1 per l’Atalanta. Recupero: 1’ e 3’ Note: spettatori 17mila.
Ammoniti: Balleri e Mihajlovic per gioco falloso, Montella, Mirkovic
e Dundjerki per proteste. È stato osservato un minuto di silenzio in
segno di lutto per la morte del padre dell’atalantino Rossini.

ROMA-LECCE 3-1
ROMA: Konsel, Cafu, Petruzzi, Aldair, Candela, Di francesco, Di
Biagio, Wagner (39’ pt Chimenti), Del Vecchio (35’ st Paulo Ser-
gio), Balbo, Totti (31 st Tommasi).
15 Servidei, 18 Helguera, 19 Gautieri, 22 Gomez.
LECCE: Lorieri, Atz, Sakic, Baronchelli, Annoni, Rossi (24’ st Co-
stantino), Govedarica (44’ st Vanigli), Piangerelli, Casale, Ma-
spero (24’ st De Francesco), Palmieri.
12 Aiardi, 2 Mancuso, 23 Viali, 24 Conticchio.
ARBITRO: Tombolini di Ancona.
RETI: nel st 3’ Totti, 10’ Palmieri, 17’ Di Biagio, 23’ Balbo.
Angoli: 13-1 per la Roma. Recupero: 4’ e 3’. Note: espulsi al 38’ pt
Konsel per fallo su Maspero e al 6’ st Annoni per doppia ammonizio-
ne. Al 39’ pt Chimenti, subentrato all’espulso Konsel, ha parato un
calcio di rigore calciato da Maspero.

Atalanta
Caccia
il migliore

Sampdoria
targata
Montella

Fontana 6: non ha grandi
colpe sui due gol. Con un
paio di buoni interventi
strappa la sufficienza.

Mirkovic 5: soffre molto su
Montella. Non riesce a fre-
narne le veloci iniziative.

Carrera 6: chiude molti var-
chi e in certe occasioni or-
ganizza anche il rilancio.

Sottil 6: Tovalieri gli scappa
in un paio di circostanze
ma nel complesso resiste.

Foglio 6: un primo tempo fer-
vido sulla fascia destra. Dal
62‘ Rustico 5: appena en-
trato cicca il pallone del 2
a 0. E va in bambola.

Bonacina 6: Morales è inesi-
stente dunque trascorre un
pomeriggio di libertà, ma
non ne approfitta.

Sgrò 6: vivace e combattivo
ma non riesce mai a libera-
re i due attaccanti.

Gallo 5,5: cerca di vivacizzare
la manovra ma con risulta-
ti non sempre apprezzabi-
li. Dal 79‘ Dunderski: sv.

Carbone 5: il peggiore dei
suoi. Statico sulla sinistra
del centrocampo. Dal 60‘
Orlando 6: a differenza
del compagno corre e lotta
su ogni pallone. E reclama
pure un rigore.

Lucarelli 6: parte largo per
poi accentrarsi e scambiare
con Caccia. Il duetto riesce
ma senza fortuna.

Caccia 6: difficile trovare var-
chi nella coppia difensiva
doriana formata da Man-
nini e Mihajlovic. Ci prova
per tutta la partita ma sulla
sua strada c’è sempre Fer-
ron.

[W.G.]

Ferron 8: Salva il risultato in
mezza dozzina di occasio-
ni, secondo la più classica
legge dell’ex.

Balleri 6,5: interessante il
duello con Lucarelli. Il fat-
to di aver limitato il raggio
d’azione dell’avversario è il
suo più grosso merito.

Mihajlovic 6,5: grintoso e
preciso in fase di chiusura
su Caccia.

Mannini 6: dove non arriva il
fisico c’è il mestiere. Chiu-
de la tenaglia con Mihajlo-
vic su un bravo Caccia.

Pesaresi 6: si muove bene sul-
la fascia sinistra scodellan-
do parecchi palloni per
Montella e Tovalieri. Dal
46‘ Vergassola 6: prova al-
cune volate apprezzabili.

Boghossian 6,5: è in grande
condizione. Stavolta però
non esagera nelle percus-
sioni, e guadagna palloni.

Franceschetti 6: svolge il suo
compitino ordinatamente.

Laigle 6,5: un gran gol più un
paio di buone giocate. Nel-
la ripresa con l’uscita di Pe-
saresi arretra. Bene.

Morales 5: fumoso e lento,
l’argentino che piace a Me-
notti non entra in partita e
va incontro a una figurac-
cia. Dal 67’ Salsano sv.

Montella 7: il migliore della
Samp. Intraprendente e
veloce riesce a portarsi
spesso in zona tiro.
Dall’85‘ Zanini sv.

Tovalieri 6: buona spalla di
Montella, parte da dietro e
va a cercare la penetrazio-
ne anche se poi Sottil rie-
sce spesso a bloccarlo.

[W.G.]

ROMA. La Roma diZemanha già fat-
to suo un connotato del nuovo alle-
natore: l’incapacità di essere norma-
le.L’impossibilità,quasi,digiocarela
partita in maniera semplice, lineare.
La squadra giallorossa con il Lecce
gioca un tempo senza cuore né pol-
moni, tutte azioni scontate senza la
velocità e ladeterminazione che ave-
vanocostrettoottogiornifalaJuvein
un cantuccio. Prandelli mette in
campo undici uomini concentrati ai
quali chiede movimenti semplici e
chiusure rapide. La Roma è sin trop-
po prevedibile, il Lecce aspetta ma
nonaffonda.Aspettal’omaggiodegli
avversari: Petruzzi disorienta Konsel
con un tardivo retropassaggio, Ma-
spero ne approfitta e s’inserisce sul
pallone. Il portiere austriaco lo sten-
de. L’arbitro Tombolini molto di-
stantedall’azionearrivadigrancorsa
efaen-plein,rigoreedespulsione.Ze-
man sacrifica Vagner per far entrare
Chimenti,finoaduesecondipanchi-
naro dimenticato. L’impatto con l’e-
sordio inserieAèimmediato:Maspe-
ro tira dal dischetto, l’ex salernitano
azzecca l’angolo e para. L’ovazione
dellaCurvaSudètuttaperChimenti,
uneroepercaso.

In dieci contro undici la Roma tro-
va le trame veloci ed il Lecce perde i
puntidi riferimento.Ilpenaltyfallito
pesa mentre la squadradi Zeman ini-
ziaacorrere.Al3‘dellaripresaarrivail
vantaggio.CafuserveTotticheferma
conilpettoedidestroingiratasupera

Lorieri. L’inferiorità numerica frena
il Lecce e mette le ali alla Roma. Così,
quandoTombolinimandanegli spo-
gliatoi Annoni (doppia ammonizio-
ne),sonoitifosigiallorossiapreoccu-
parsi. E infatti la squadra di Zeman si
blocca di quel tanto che basta a Ma-
spero per confezionare uno splendi-
do assist e a Palmieri per girarlo in re-
te. Rischiato il tracollo (miracoloso
recupero di Di Francesco su Palmie-
ri), laRomatornainvantaggioconDi
Biagio, autore di un preciso sinistro
dal limite. Il Lecce nonha la forzaper
reagire e la «banda-Zeman» sale in
cattedraperunfinaleatuttabirra.Da
sinistraa destraquasi tutti gliuomini
diZemanarrivano al tiro.Totti libera
Delvecchio che centra la traversa,
sullaribattutaBalborealizzailsuo99o

gol in serie A. L’argentino, ancora
in ritardo di condizione, fallisce la
centesima candelina in altre due
occasioni.

Gli ultimi minuti esaltano le doti
di Cafu e i dribbling di Totti. Il Lec-
ce non riesce più a superare il cen-
trocampo e per la Roma le occasio-
ni da gol si sprecano: Lorieri arriva
a mettere una mano su un tiro a
botta sicura di Delvecchio. Poi è il
palo a respingere un diagonale di
Totti. E quando Zeman richiama in
panchina il fantasista, i cinquanta-
mila dell’Olimpico s’inchinano. Il
Lecce l’aveva già fatto.

Massimo Filipponi

Prima vittoria dei toscani. Battuti i forti biancazzurri con un gol di Martusciello. Signori sbaglia rigore

L’Empoli ridimensiona la Lazio
Empoli
Roccati
sopra tutti

Lazio
Si salva
Mancini

EMPOLI. Fumogeni, petardi, ban-
diere, cori e striscioni: è festa grande
per l’inaugurazione del Castellani
gremitodaitifosidicasaecoloritodai
sostenitori della Lazio accorsi in più
di quattromila da Roma. Una festa
che l’Empoli onora conquistando
una vittoria che vale oro contro
un’avversaria che neppure dal di-
schetto del rigore è riuscita a pareg-
giareiconti.

La partitanonhadeluso leaspetta-
tive, subito frenetica a centrocampo
dovesi fapressing,si lottasuognipal-
lone. La Lazio tenta di arginare l’en-
tusiasmo dei padroni di casa, cerca
con lanci lunghi di verticalizzare il
gioco ma non riesce a sfondare.
L’Empoli si fa coraggio, il suo pubbli-
co lo spingeagranvoceeall’11‘ trova
il gol partita conMartuscielloche, la-
sciato solo da una difesa incapace di
far scattare per tempo la trappola del
fuorigioco, lanciato da Pane si trova
da solo in mezzo all’area da dove la-
scia partire un tiro imprendibile per
Marchegiani.

La Lazio ci resta male, non riesce a

reagire, si innervosisce, accumula
cartellini gialli e diventa pericolosa
soloquandoMancinieBoksic riesco-
no a districarsi dalle rigide e attente
marcature dei difensori avversari. Ce
la fa Mancini al 16’, quando guada-
gna la linea di fondo, rimette in mez-
zo un traversone teso che Boksic non

riesce a deviare in porta. Protestano i
laziali come protestano gli empolesi,
al 27’, per un fallo di mano di Casira-
ghi su colpo di testadiAmetrano,ma
l’arbitro Bolognino lascia correre. La
partita diventa intensa, con la Lazio
chespingeevavicinoalpareggiopri-
ma al 35‘ quando Roccati, tra i pali

perlasqualificadiPagotto,riesceain-
tercettare un tiro ravvicinato di Bo-
ksic, quando subito dopo devia un
pallone pericolosamente spizzicato
di testa da un compagno, e quando
miracolosamente intuisce un’incor-
nata da pochi passi di Casiraghi che
sempre più nervoso fa scintille con il
pari stazza Baldini. E allo scadere del
primo tempo ancora la Lazio che
chiede,aragione, ilrigoreperunfallo
di mano Fusco su traversone di Bo-
ksic.Erikssonmette incampo,adini-
zio della ripresa Nedved al posto di
Almeyda. Una mossa inutile. Non
passano tre minuti che Jugovic si fa
beccare dal secondo cartellino giallo
per un fallo su Ametrano con conse-
guenteespulsione.

La Lazio, che già al 46‘ era stata
messa in crisi da Esposito, in inferio-
rità numerica sembra scuotersi, si fa
pericolosa ancora con Casiraghi, get-
ta nella mischia, al 55’, Signori al po-
stodiBoskicseguitodueminutidopo
da Venturin entrato al posto di Ne-
gro, rischiagrossoal59‘quandoMar-
chegianiesceavuoto,ma,nonostan-

te tenga costantemente palla, solo su
sospetta posizione di fuorigioco, rie-
sce, al 63’, a mettere Mancini in con-
dizione di battere a rete davanti a
Roccati.Iltirofiniscealto.

L’offensiva degli ospiti è costante
ma l’Empoli viaggia in contropiede,
al 70‘ rinforza il centrocampo con
Martino che prende il posto di Espo-
sito, sembra sul punto di crollare
quando l’arbitro Bolognino conce-
de, piuttosto magnanimamente, un
calcio di rigore per atterramento di
NedvedadoperadiBaldini.Maper la
Lazio è davvero una giornata no e
l’erroredaldischettodiSignori,chesi
fa parare il tiro dalla rivelazione Roc-
cati, sembra essere il segnale definiti-
vo della sconfitta. Spalletti manda in
campo al 80‘ Arcadio per Pane, Pu-
sceddu per Ametrano e continua a
pungere in contropiede. Poi, laparti-
ta lentamente si spengeeper l’Empo-
li sono i primi tre punti del campio-
nato salutati da un pubblico tutto in
piedi.

Maurizio Fanciullacci

EMPOLI-LAZIO 1-0
EMPOLI: Roccati, Fusco, Pane (34’ st Arcadio), Baldini, Bianconi,
Tonetto, Martusciello, Esposito (25’ st Martino), Ficini, Ametra-
no (40’ st Pusceddu), Cappellini.
25 Giannoni, 9 Artico, 13 Cribari, 14 Pecorari.
LAZIO: Marchegiani, Negro (12’ st Venturin), Lopez, Nesta,
Pancaro, Fuser, Almeyda (1’ st Nedved), Jugovic, Boksic (10’ st
Signori), Mancini, Casiraghi.
22 Ballotta, 4 Marcolin, 7 Rambaudi, 20 Grandoni.
ARBITRO: Bolognino di Siderno (Reggio Calabria).
RETE: nel pt 11’ Martusciello.
Note: cielo sereno, spettatori 10.799. Angoli: 8-3 per la Lazio. Recu-
pero: 2’ e 4’. Al 29’ del st Roccati ha parato un rigore calciato da Si-
gnori. Espulso al 4’ st Jugovic per doppia ammonizione. Ammoniti:
Fuser, Nesta e Bianconi per gioco falloso, Baldini per proteste.

Roccati 8: para tutto anche
un rigore di Signori.

Fusco 6,5: annulla prima Bo-
ksic e poi Signori.

Baldini 6,5: insuperabile nel
gioco aereo.

Bianconi 6: ottimo per scelta
di tempo nelle chisure.

Tonetto 6: impegnato da Fu-
ser se la cava con la grinta.

Ametrano 7: tampona gli
avanti avversari sulla de-
stra. Dal 84‘ Pusceddu: s.v.

Pane 6: non perde mai la cal-
ma, unisce il centrocampo.
Dal 80‘ Arcadio: s.v.

Martusciello 7: copre, contra-
sta, avanza, segna.

Ficini 6,5: recupera palloni,
non si dà mai per vinto.

Cappellini 6: meno preciso e
incisivo del solito.

Esposito 6,5: spina nel fianco
della Lazio. Dal 70‘ Marti-
no: s. v.

[M.F.]

Marchegiani 6: incolpevole
sul gol, poi ordinaria am-
ministrazione.

Negro 5,5: in difficoltà. Dal
57‘ Venturin: 6.

Lopez 6: non ha brillato in
una difesa spesso confusa.

Casiraghi 6: ha lottato con
tutti i mezzi.

Mancini 6,5: classe, volontà,
buoni spunti.

Nesta 6: ha dovuto ricorrere
anche alle maniere forti.

Fuser 6: i traversoni più peri-
colosi sono venuti da lui.

Almeyda 5,5: incolore. Dal
46‘ Nedved: 6: ha il merito
di procurarsi un rigore.

Boksic 5,5: non era al meglio.
Dal 55‘ Signori 5: nervoso.
Sbaglia il rigore.

Jugovic 5: si è fatto espellere
nel momento più delicato.

Pancaro 6,5: corsa e traverso-
ni ma tutto inutile.

[M.F.]


